
GAZZETTA UF
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno LXVI Roma - Martedì, 14 luglio 1925 Numero 161

Ammonamnents.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
. . , ,

. 200 ISO TO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I) • TO 40 28

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .
. 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne vieno fatta richiesta.
Gli abbonati hanno diritto anche ai sttpplementi ordinari. I supplementi straor-

dinari sono fuori abbonamento.

Il presso di vendita di ogni pantata, anche se arretrata, della « Gaz-
setta UMoiale » (Parte I e II complessivamente) 6 Rosato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il presso dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ra-

gione di cent. O per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione de11a « Gassetta UM-

01ale » - Ministero delle Finanze (Telefono 91-86) - ovvero presso le librerie
concessionarle indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbonamenti doman.
dati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici postali a favore (lel conto
corrente N. 1/2&i0 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circolare
26 giugno 1924.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Wfficiale a

Veggansi le norme riportate nella testats della parte seconda.

Isa a Gassetta OfBoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria deno Stato al Ministero de11e finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: A Boffi. - Anconas G. Pocola - Aquila F 4gnelli - Arezzo• J Pellegrini - Ascoli Piceno Upo
censors - &rellinos C. Leptini - Bari• Fratelli Favia - Bellano: 8 Benetta - Bencierto: 8 Tomasellt. Bergamo anonima libraria italiana. - Bologna L.

Cappelli - Dolzano L. Trevisini Brescia• B Casteldi. - Cagliaris B Carta.Rasvi - Caltanissettar P. Milia Russo - Campohasso• (*). - Caserta: (*).
- Catania: 0 Giannotts - Catanzaro V. Scaglione. - Chiet1. P Piccirilli - Como: C. Nazi eC - Cosenza R Riccio - Cremona• Libreria Son:ogno.
-- Cuneo: O Salomone. - Ferrarar Lunghint e Bianchini. - Firenze 4, Rossini - Fiume: Librerio Dante Aliahieri - Foggia: G Pilone -- Forli. Q. Archetti.
- Genovat Libreria internazionale Treves delfanonima libraria italiana - Girgenti: L. Bianchetta - Grosseto: P Stanorelli - Imperia: 8 Benedtesi - Lecco:
Libreria Fmtelli Spacciante Livorno 8. Belforte e C. - Lucca: 8 Belforte e C. -- Macerata· R Franceschetti - Blantova: Arturo Blondort - Massa Car-

rars e 8 dierlict &Iessina rG Principato Milano s Librerfa Fratelli Treves. in Galleria - Modena G T Vincenei e nipote - Napoli Anonima Liburrive
italiana - Novara: lì Guaalio - Padova• A Draghi. - Palermo: O Florensa - Parma- D Vannini - Pavia: Succ. Bruni Ifarelli - Perugia Simmwili.
- Pesaro s O. 8emprucci - Placenza t V Porta - Pisa : Libreria Bemporad delle Librerie italiano riunite - Pola r B Schmidt - Potenza (*) - Rasemia :

8. Lavagna eP - Reggio (Talabria· R D'Angelo. - Reggio Emilias L Bonriefni - Rotna: Anonima libraria italiana, Stamperia Reale, Maglione e Stiint.
- Rovigo• G Atarin - Salerno·· P Schiavone - Sassari: G Ledda. - Stena- Libreria San Bernardino - Siracusa- 0. Greco. - Sondrio• Zarucchi. - Spezia:
A. Zacutti - Taranto: Fratelli Pilippi - Teramor L. d'ignazio - Torinot P Casanova 8 0 - Trapanir G. Banci - Trento· 31. Disertori. - Treviso:

Longo e Zoppelli. - Triestet L.Cappelli. - Friulie Libreria Carducci. - Venezia: LCappellin. - Veronat li.Cabianca - Vicenza- G Galla. -- Zara:
8 de Scðnfeld. - Tripoti• C. Vilacchfoni. -- Per la Francias Parigis Libreria italiana. Rno du 4 Septembre. - (*) Provvisoriamente presso l'Tatendenza di

finanza.

OTRE IONS D REDAEIOND PRESSO II aflNISTERO DELLA GIERTTRIA B DEGLI APFARI DI CULTO - UPFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGl

SOMMA It I O 1431. -- REGIO DECRETO 28 maggio 1925, n. 1133.
Approvazione dello statuto dell'Istituto italo=greco=al-

puŠlÏciton's LEGGI E DECRETI
banese Andrea Reres, in Mezzoluso

. . . . Pag. 3067

1425, --- REGIO DEORETO-LEGGE 10 maggio 1925, n. 1150. 1432. - REGIO DECRETO 28 maggio 1925, n. 1132.

Norme per la prima composizione dei ruoli del corpo Erezione in Ento morale dell'Opera pia « Casa di rico·

equipaggi della Regia aeronautica
. . . . Pag. 3058 vero donna Marianna Serra », in Sorgono. . Pag. 3068

1433. -REGIO DECRETO 6 aprile 1924, n. 2382.

1420. - REGIO DECRETO 24 maggio 1925, n. 1144. Contributo scolastico del comune di Galatone.

Approvazione del regolamento per l'esecuzione del --- Po 3068

R., decreto-legge 10 febbraio 1924, n. 549, concernente i RELAZIONE e REGIO DECRETO 11 giugno 1925.
rapporti tra le cliniche delle facoltà medico.chirurgiche Scioglimento del Consiglio provinciale di Salerno,
e le Amministrazioni degli Ospedali . . . . Pag. 3063 Pag. 3068

RELAZIONI e REGI DEORETI:

1427. -- REGIO DEORETO-LEGGE 14 giugno 1925, n. 1147. Scioglimento dei Consigli comunali di Marigliano (Caserta)
Proroga della facoltà al hiiništro per la pubblica istru, e di Gioia del Colle (Bari). . . . Pag. 3068

zione di conservare in servizio 11 personale non appar.
tenente ai ruoli del Provveditorati agli studi addetto agli DECRETO MINISTERIALE 7 luglio 1925.
uilici scolastici di Trento e Trieste . . . . Pag. 3066 . Norme per la importazione di patate da semina, per l'an=

nol925..................Pag.3069

1428. -- REGIO DEORETO-LEgGE o gi gno 1925, n. 1148• DECRETO MINISTERIALE 22 inaggio 1925.

pu cr zez zei eprdeli cia 7 ra
. 2,000,000 paar op3e Istituzione di una Regia agenzia consolare in Duisburg3070

DEORETO MINISTERIALE 30 maggio 1925.

1429. - RELAZIONE e R. DECRETO 29 giugno 1925, n. 1160. Revisione delle patenti di abilitazione di lo grado per con=

566 prelevazione dal fondo di riserva per le speso im. ducenti di autoveicoli . . . . . . . . . . . . Pag. 3070

previste inscritto nello stato di previsione della sposa
'

del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziarlo
,
DEORETO MINISTERIALE 31 io 1925.

1924.25
. . .

. . Pag. 3066 Revisione delle patenti di ab a lone di 2 grado per con.
ducenti di autoveicoli . . . . . . . . . . . . Pag. 3070

1430. - RELAZIONE e R. DECRETO 25 giugno 1925, n. 1159.
546 prelevazione dal fondo di riserva per le spese im=

previsto inscritto nello stato di previsione della spesa DISPOSIZION1 E CONIUNICATI
del Alinistero delle finanze, per l'esercizio finanziario
1924-25 . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3007 Alinistero delle finanze: Perdita di certificati . . . Pag. 3071



3058 14-va-1925- GAzzETTA (1FFlelAla I>NL REGNo I)'ITALIA - N. to1

LEGGI EDECRETI de ezionCo numar 24A.aegosto HM cz œmente la co-

Numero di pubblicazione 1425.

REGIO DEORETO-LEGGE 10 maggio 1925, n. 1150.
Norme per la prima composizione dei ruoli del corpo equi.

paggi della Regla aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GJtAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAEIONB

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 24 gennaio 1923, n. 02;
Visto il It. decreto 28 marzo 1923, n. 615;
Visto 11 decreto commissariale 22 agosto 1924, che costi-

tuisce il corpo ufudiali degli equipaggi della Regia aero-

nautica;
Visto il decreto Commissariale 24 agosto 1924, concer

nente la costituzione del corpo equipaggi della Regin aero-
nautica e sua composizione;
Visto il, R. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2395;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Commissario per l'aeronautica, Ministro ad interim per gli
affari della bruerra e della marína, di concerto col Ministro
per le finanze;
Abbiamo decretatö e decretiamo :

TITOLO I.

Disposizioni comuni.

Art. 1.

La prima composizione dei ruoli del corpo equipaggi, della
Regia aeronautica ò regolata dal presente decreto e com-

prende:
a) Passegnazione, per concorso, di determinati posti da

uñiciali, in tutte le categorie del corpo equipaggi della Re

gia aeronautica, ad utliciali e sottuñiciali assunti in ser
vizio presso la Rpgia neronautica anteriormente alla data
del presente decreto;

b) il conferimento del grado e l'assegnazione delPanzia
nità relativa al grado ai sottuilciali delle categorie piloti'
motoristi, montatori, armieri-arteficieri, radioelettricisti,
radioaerologisti e fotografi assunti in servizio presso la

Regin aeronautica anteriormente alla data del presente dë-
creto;

c) Passegnazione delPanzianità relativa al grado ai sot-
tufficiali della categoria di governo assunti in servizio nella
Regia aeronautica anteriormente alla data dell þresente de-
creto e loro successivo smistamento nelle categorie auto-
mobilisti, aiutanti di sanità e di governo;

d) il reclutamento, per concorso, di personale militare
e civile per effettuare o completare in ogni grado ed in
qualunque categoria del C. E. R. A., la copertura dei due
terzi dei posti di organico.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nel presente decreto hanno vt-

gore fino al 31 dicembre 1920, data che segna il termine
della prima composizione dei ruoli del corpo equipaggi della
Itegia aeronautica.
Entro In citata data del 31 dicembre 1920. eli avanzamenti

possono essere effettuati a norma degli articoli 93 e 94 del

Art. 3.

A1Part. 92 del decreto Oommissariale 24 agosto 1924,
concernente la costituzione del corpo equipaggi della Regia
aeronautica e sua composizione, è sostituito il seguente:
« Art. 92. -- Tutti i militari attualmente vincolati alla

ferma di anni 3 debbono commutare la ferma in quella di
anni 4 od in quella di anni 6.
« I militari richiamati dal congedo ed attualmente non

vincolati da alcuna ferma, dovranno contrarre la forma di
anni 4 o di anni G od una ferma sufficiente per raggiungere
ill 13" anno di servizio semphechè non abbiano compiuto il
12° anno di servizio.
« Coloro i quali non intendono sottostare alla con¶izione

imposta dai precedenti due ·commi saranno congediti al
termine della ferma in corso, se di 3 anni, o subito. In
entrambi i casi essi non potranno conseguire avanzamenti ».

Art. 4.

All'art. 95 del decreto Commissariale 24 agosto 192 con-

cernente la costituzione del corpo equipaggi della Regia
aeronautica e sua composizione, ò sostituito il seguente:
« Art. 95. - I marescialli di 16 cilasse delle categoriel pi-

loti, motoristi, montatori, armieri-arteficieri, radioelettri-
cisti, fotografi, radioaerologisti, e di governo del córpo
equipaggi della Itegia aeronautica, assunti anteriormente al
1 gennaio 1925 e che presso le armi o corpi di provenienza
conseguirono la nomina ad aiutante di battaglia o che con
seguirono la idoneità a sottotenente a norma della rispet-
tiva legislazione o che sono in possesso di laurea o di titofd
di studio equipollente at laurea, purchè attinente alla cate-

goria alla quale sono stati assegnati all'atto dell'assunzione
nella Regia aeronautica, possono concorrere prima di ogni
altro pari grado, ad uno straordinario esame di. idoneità a
sottotenente nella corrispondente categoria uiliciali deL cor-
po equipaggi della Regia aeronautica, sempreebé siazio étati
classificati nei rispettivi fogli caratteristici personali ottimi
per almeno due anni e soddisfino ai requisiti qui di seguitä
indicati:

a) aver compiuto 32 anni di età al 1° gerglaio 1925 e

5 anni di brevetto da pilota militare (non compreso il pe-
riodo trascorso in congedo od in esonero), se appartenenti

.
alla categoria piloti;

b) aver compinto 33 anni di età al 1° gennaio 1925 e

5 anni di servizio militare attinente alla propria categoria,
se appartenenti alile altre categorie citate nel presente ar-

ticolo.
I suddetti requisiti minimi di età sono ridotti di un anno

per ogm promozione per merito di guerra (escltisa quella
ad aiutante di battaglia) on scelta (ordinaria od encezio-
nalet.
L'anzianità di brevetto da pilota militare ya computata

dalla data della relativa determinazione ministeriale o com-

missariale o da quella altra in essa specificata.
.L'esame di idoneità di cui al primo comma del presente

articolo serve, oltrechè ad accertare l'idoneità a sottote-
nente nella corrispondente categoria utliciali, a determinare
l'anzianità relativa al nuovo grado ».

Art. 5.

All'art. W del decreto Commissariale 24 agosto 1924 con-

cernente la costituzione del corpo equipaggi della Regia ae
ronautica e sua composizione, è sostituito il seguente:
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: 2Art;'9T. - Entro il 31 dicembre 1926, 11 Commissario
per l'areonautica ha la facoltà di indire uno o piil concorsi
per efettuare o per compiere in ogni grado ed in qualunque
categoría del corpo equipaggi della Regia aeronautica, Ik °

copertura dei due terzi dei posti stabiliti daille tabelle or-

gåniche.
I militari sotto le armi del Regio esercito e della Regia

marinal per essere ammessi ai detti concorsi dovranno otte
more il' preventivo consenso rispettivamente del Ministero
della guerra o di quello della marina ».

Art. 6.

I militari nuovi ammessi in ciascun grado e categoria del
corpo equipaggi della Regia aeronautica, per efetto di con-
corsi indetti posteriormente ailla data del presente decreto,
seguono, in graduatoria, i pari grado esistenti all'atto della
loro ammissione.
Le modalità per Passegnazione del grado e delPanzianità

relativa al grado saranno stabilite da;lle rispettive notifica-
zioni di concorso.

Art. 7.

Nessun sottuŒciale, assunto in servizio presgo la Regia
aeronautica anteriormente aNa data del presente decreto

può, per efetto delPapplicazione del decreto stesso, rice-
Tere un grado superiore a quello rivestito se non è ricono

sciuto idoneo al nuovo grado, nè essere riconfermato nel

grado rivestito se ritenuto non idoneo agli umci del proprio
grado.
Il sottumciale che alPatto della prima applicazione del

presente decreto, risulta non idoneo agli uffici del proprio
grado, ò sottoposto ad un apposito esame di accertamento

I idoneità.
I sottuaciali che superano il detto esame possono doncor-

ere nella successione delle classifiche riportate, a coprire i
posti vacanti nel corrispondente grado; gli eccedenti prove-
'nienti dal servizio aeronautico del Regio esercito e della

Regia marina colle funzioni e lla qualifica delle corrispon-
denti specialità, conserveranno il grado e saranno posti
provvisoriamente fuori quadro sino al formarsi di nuovi po-
sti in organico.
Gli eccedenti invece che provengono dal congedo possono,

optare, su domanda, per Passegnazione al grado immediata-
mente inferiore a quello rivestito o per il passaggio col pro-
prio grado nella categoria di governo se idonei o per Pins

vio in congedo al termine della ferma, restando in tal caso
inscritti in soprannumero nel proprio grado e nella propria
categoria.
L sottufficiali non risultati idonei o ritiratisi negli esami

di accertamento, di cui al secondo capoverso del presente
articolo, se provenienti dal congedo, vi saranno collocati al
termine della ferma; se provenienti invece dal servizio ae-

,ronautico del Regio esercito o della Regia marina, colle fun
zioni· e la qualifica della corrispondente specialità, conser
Wranno ,il rado restando fuori quadro fino ad un nuovo

accertamento da eseguirsi nel secondo semestre 1926 e mai

pÏù tardi deillo scadere di tre anni dalla data in cui furono
trasferiti in Aeronautica. Se a quest'ultimo esperimento ri-
sulteranno idonei riceveranno 11 trattamento di cui al pre-
cedente capoverso.
Se invece fossero dichiarati non idonei saranno restituiti

aÌParma di provenÌenza col grado corrispondente a quello
rivestito nella Regia aeronautica, sempre quando l'eventuale
avanzamento, ottenuto dopo il passaggio in Aeronautica non
i•inulti in contrasto con le norme vigenti che regolano l'a
Ýanzamento nelll'Esercito e nella Marina e potrà essere loro

'. £orídésso il tranferimento uella categoria di governo quando
'

ne siano riconosciuti idonei.

TITOLO II.

l7fßoiali.

OAro 1°. - Categoria piloti.

Art. 8.

Gli ufficiali subalterni piloti del corpo di Stato Maggiore
generale della Regia aeronautica, provenienti dal corpo Reali
equipaggi, possono essere trasferiti, su domanda, nel corri-
spondente grado della categoria piloti del corpo- equipaggi
della Regia aeronautica.

Art. 9.

I sottotenenti piloti noininati a norma delPart. 5 del pre-
sente decreto seguiranno in graduatoria il sottotenente meno
anziano pilota assunto, in base al precedente articolo.

Art. 1A

Tutti i militari piloti che per effetto della prima applica-
zione del presente decreto riceveranno il grado di mare-
sciallo di 16, potranno concorrere, mediante apposito esame

di idoneità, alla nomina a sottotenente pilota fino alla
concorrenza di 18 posti diminuiti di quelli coperti nei due
gradi subalterni a norma dei precedenti due articoli.
Il detto esame servirà, oltrechè a stabilire Pidoneità a

sottotenente pilota, a determinare Panzianità relativa al

nuovo grado.
Il sottotenente pilota classificato piil anziano, a norma

del presente articolo seguirà in graduatoria il sottotenente
classificato meno anziano a norma del precedente articolo.

Art. 11.

I sottulliciali che per efetto della prima applicazione del
presente decreto risulteranno classificati nella categoria pi-
loti del corpo equipaggi della Regia aeronautica dal grado
di maresciallo di 16 classe incluso, a sergente maggiore in-
cluso, possono prendere parte ad un concorso straordinario,
per esame, per n. 20 posti di allievi sottotenenti piloti, sem-
prechè abbiano una classifica non inferiore a buono con

punti 3 ne1Pattualle foglio caratteristico.
I candidati vincitori del concorso saranno avviati, restan-

do nel proprio grado, ad un corso straordinario della du-

rata di 9 mesi da svolgersi presso la Regia accademia aero-
nautica.
Superato tale corso, i detti allievi saranno nominati sot-

totenenti piloti del C. E. R. A., ricevendo la graduatoria
risultante dalPesito del corso.
Il sottotenente pilota piil anziano classificato a norma del

p1esente articolo, seguirà il sottotenente pilota meno an-

ziand classificato a norma del precedente articolo.

CAro 2°. - Categorie motoristi, montatori, arneicri-artoß-
oieri, radioclettriciati, radioacrologisti, fotogroß e atazio-
nari.

Art. 12.

Gli utliciali inferiori effettivi ed in congedo, che alla data
del presente decreto prestano servizio militare,e civile presso
la Regin aeronautica, possono prendere parte ad un primo
concorso per coprire i posti nei primi tre gradi di ciascuna
delle categorie motoristi, montatori, armieri-arteficieri, ra-
dioelettricisti, radioaerologisti, fotografi e stazionari secon-
do Passegnazione.qui di segnito indicata:
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CATEGONE Cagtant subanemt Totau

Motoristi . . . . . . . . . 2 0 8

Montatori . . . . . . . . . 2 6 8

Armierisartencieri . , , , , 1 3 4

Badioelettricisti . . . . . . 1 3 4

Radioaerologisti . . , , . . 1 2 8

' Fotografi . . . . . , , . . 1 2 3

Stazionari . . . . . . . . -
4 12 10

,
Totale . . . 12 34 46

I requisiti da richiedersi e le norme per la composizione
delle graduatorie risulteranno dalle rispettive notiûcazioni
di concorso, da approvarsi con decreto Commissarmle.
Gli ufBciali reclutati a norma del presente articolo prece-

dono nel proprio grado o categoria qualsiasi altro ufuciale
reclutato posteriormente ad essi.

Art. 18.

I sottotenenti nominati a norma dell'art. 4 del presente
decreto seguiranno in graduatoria, nelle rispettive

,
catego-

rie, il sottotenente meno anziano assunto in base sal prece-
dente articolo.

Art. 14.

I sottuinciali delle categorie motoristi, montatori, armie-
ri-artefleieri, radioelettricisti, fotogra'i, radionerologisti e di
governo, che per effetto della prima applicazione del pre
sente decreto riceveranno il grado di maresciallo di 16,
esclusi quelli per i quall ò applicabile l'art. 10, comma 3
del presente decreto, potranno concorrere mediante, appo
sito esame di idoneita nila noulina a sottotenente nella cor
rispondente categoria nillciali del corpo equipaggi dalla Re
gia aeronautica, fino alla concorrenza del posti qui di se-
guito indicati:

Motoristi..........13
Montatori . . . . . . . . . 12
Armieri-arteficieri . . . . . . 6
Radioelettricisti . . . . . . . G
Radionerologisti . . . . . . . 4
Fotografi ......... 4
Stazionari . . . . . . . . . 24

diminuiti di quelli coperti nei due gradi di subalterno a

norma dei due precedenti articoli.
Il detto esame servirà, oltrechè a stabilire Pidoneità a

sottotenente nella corrispondente categoria utilelali, a deter-
minare Panzianità relatiyu nel nuovo grado.
Il sottotenente classificato pii) anziano nella rispettiva

categoria a norma del presente articolo, seguirà, in gradua
toria, il sottotenente classificato meno anziano a norma del
precedente articolo.

CAro 3°. - Categoria assistenti del Genio acronautico,
automobiliati o di amministrazione.

Art. 15.

Il reclutamento degli ufficiali delle categorie assistenti
del Genio 'neronautico, automobilisti e di amministrazione,

sarà effettuato a norma dell'art. 3 del decreto Commissa-
riale 22 agosto 1924 e 5 del presente decreto.

TITOLO III.

ßottufßciali dello categorio piloti motoristi, montatori, ar-
neieri-arteficieri, radioelettricisti, radioacrologisti o foto-
Uraß.

CAro 1°. - Categoria piloti.

Art. 16.

Fermo restando il disposto del successivo articolo, tutti i
sottulliciali dal grado di sergente incluso, a quello di mare-
sciallo di 26 incluso, reclutati anteriormente alla data del
presente decreto, possono conseguire per effetto dell'appli-
cazione di questo, uno a due avanzamenti.
Il secondo avanzamento non può essere conseguito se'pri-

ma però non è trascorso un acho dal precedente.
Il primo avanzamento ha luogo per coloro ai quali spetti

atPatto della prima applicazione del presente décreto.
E' condizione indispensabile per aspirare al conseguimelité

di due avanzamenti, l'aver riportato una classifica non in-
feriore a buono con punti 3 nei fogli caratteristici personali
degli ultimi due anni.
E' condizione indispensabile per aspirare al conseguimento

di un avanzamento, l'aver riportato una classifica non inte-
riore a buono con punti 2 nei fogli caratteristici personaik
negli ultimi due anni.

Art. 17.

I requisiti minimi di età e di anzianità di brevetto di pilote4
militare, indispensabili per stabilire il diritto ad uno o due
avanzamenti sono :

Età minima
Anzianitàminima

PER L'AVANZAMENTO AL GRADO d' broveto ,
al da pilota lailitare

di
31 dicornbre 1924 81 dice bre 1924

anni .anni

Maresciallo di la classe
. . . . .

28 0

a »2a »
..... 25 4

a » 3a » ..... 23 3

Sergente maggiore . . . . . , , .
21 2

Le età minime, di cui al presente comma, sono ridotte di
tanti anni per quante promozioui per merito di guerra o a

scelta sono state in precedenza conseguite.
Nel computo dell'auzianità di brevetto da pilota militare

non si tiene conto dei periodi trascorsi in congedo od in
esonero.

Art. 18.

Fermo restando il disposto dell'iiltimo comma del pre-
sente articolo, il sottufliciale pilota occupa, nel grado rive-
stito alla data del presento decreto od in quell'altro a .

lui
eventualmente couferito per effetto degli avanzamenti di cui
ai due precedenti articoli, il posto che gli compete in base
alla graduatoria risultante dalla successione decrescente
dei punti di classifica di graduatoria da calcolarsi per cia-
scuno pari grado con la forinula :

Punto di classifica di graduatoria = 7 A 3 E + SE

dove i simboli stanno ad indicare:
A, l'anzianità di servizio effettivainente prestato allo

Stato dopo compinto il N" anno li età;
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- B, l'anzianitù di brevetto da pilota militare computata
dalla data della rispettiva determinazione ministeriale o

commissariale o da quell'altra data ivi specificata e dimi-

nuita del tempo trascorso in congedo od in esonero;
E, l'età.

Ciascuna delle suddette tre entità è espressa in mesi in-
tieri di 30 giorni, trascurando le frazioni, ed è computata
fino al 31 dicembre 1923.
A paritA di punto di classitica di graduatoria, è data la

preferenza alla maggiore anzianità di brevetto da pilota mi
litare, e, ove ciò non basti, alla maggiore età.
Per i piloti che, precedentemente al brevetto di pilota

militare hanno conseguito quello di osservatore di aeroplano
o di idrovolante, ovvero la classitica di mitragliere aereo,

Panzianità di brevetto da pilota militare va computata ag
giungendo al periodo di tempo trascorso in qualità di pilota
militare i tre quarti del tempo trascorso in qualità di os
servatore di aeroplano o idrovolante a partire dalla data del
brevetto di osservatore, ovvero la metà del tempo trascorso
in qualità di mitragliere aereo (L partire dalla data deHa
determinazione ministeriale o commissariale. Tali aggiunte
devono essere sempre dedotte del tempo trascorso in con-

gedo od in. esonero.
I marescialli di 16 piloti, che conseguirono la nomina ad

aiutante di battaglia, sono classificati in testa a tutti gli
yltri pari grado della categoria piloti del corpo equipaggi
della Regia aeronautica, secondo la successione decrescente
dei rispettivi punti di classifica di graduatoria da calco-
larsi parimenti a norma del presente articolo.

APO 2°. --- ÛŒteg0Tic m0t0Pisti, m0BfŒt0Ti,
'armieri-arteficieri, radioclettricisti e fotografi.

Art. 19.

I sottuinciali da sergente inclusö a maresciallo di 26 in

cluso, delle categorie motoristi, montatori, armieri-artefi-
cieí•l, radioelettricisti e fotografi, possono aspirare per ef-
fetto dell'applicazione del presente decreto, al grado mas-

simo consentito dal simultaneo soddisfacimento dei requi-
siti minimi di etA e di punto di merito (da calcolarsi a nor
ma del successivo articolo) qui di seguito indicati, sempre
chò tale grado massimo risulti superiore a quello rivestito
ailla data del presente decreto,

raggiunto punti 13 nell'esame di concorso, sarà sistematé
nel ruolo del proprio grado a norma de1Part. T del presente
decreto.
In applicazione dei criteri sopra esposti, i sottulliciali di

una stessa categoria sono ripartiti in cinque distinti gruppi
corrispondenti al grado al qualle essi possono aspirare o nel

quale essi debbono restare.
In ciascun gruppo di una stessa categoria, i sottufficiali

assegnativi, a norma dei commi primo e secondo del pre-
sente articolo, sono giosti in graduatoria secondo le moda-
lità stabilite dai successivi articoli del presente capo e pre-
cedono quelli assegnati al gruppo stesso a norma del com-
ma 3•.
Il conferimento del maggior grado spettante al sottulli-

ciale a norma del comma 1°, è subordinato ai posti dispo-
nibili di organico da riempirsi, in successione gerarchica,
cominciando dal grado di maresciallo di 16 e, per ogni grado,
dai classificati più anziani del corrispondente gruppo, an-

teponendo eventualmente a questi i sottufliciali del gruppo
precedente risultanti esuberanti ai posti disponibili del cor-
rispondente grado.

Art. 20.

Il punto di merito di cui al precedente articolo ò calcolato
applicando lla formula:

Punto di merito = 3V + P

4

döve i simboli stanno ad indicare, rispettivamente, il voto
definitivo dell'esame di concorso ed un punto, in ventesimi,
equipollente al giudizio espresso nel rapporto informativo
compilato, al termine del prescritto tirocinio pratico tri-
mestrale, sulla capacità tecnico-professionale del militare,
dall comando di reparto presso il quale 11 tirocinio è stato

compinto.

Art. 21.

Per ogni categoria ila graduatoria dei sottufficiali di uno
stesso gruppo, di cui all'art. 19 del presente decreto, è de-
terminata dalla successiva decrescente dei rispettivi punti
di classifica di graduatoria da calcolarsi come ò stabilito al
successivo articolo.

Art. 22.

Età minima Punto di merito
PER ASPIRARE AL GItADO aspressa in anni minimo

di al espresso
31 dicembre 1024 in ventesimi

Èaresciallo di la classe
. . . . . 28 18

a a 2^ » .....
26 17.5

s a 3a a ..... 24 16.5

Sorgente maggiore. . . . .
. , ,

22 15

Il sottufficiale, da sergente maggiore incluso a maresciallo
di P íncluso delle citate categorie, che raggiunge il punto
di niei:ito minimo richiesto per il proprio grado, ed il ser

gelge che raggiunge un minimo di pnnto di merito 13 uni

,tamente ad un minimo di punti 13 nell'esame di concorso,
conserva il proprio grado, ancorehò egli non raggiunga l'eth
minima corrispondente.
Il mottuffleinle da sergente maggiole inelluso a maresciallo

dig la inelnso che non raggiunge il punto di merito minimo

rgitiesto per il proprio grado, ed il sergente che non ha

I sottufliciali appartenenti alla stessa categoria sono elen-

cati, indipendentemente dal grado rivestito ailla data del

presente decreto, in tre distinte graduatorie preliminari se-
condo le modalità stabilite dai successivi articoli del pre.
sente capo.
Il punto di classifica di graduatoria di cui al precedente

articolo è calcolato con la formula:

Punto di classifica di graduatoria = 10 A + 3 B + 2 C

dove i simboli A, BeC stanno ad indicare il posto occupato
dal sottufficiale, rispettivamente nella P, 2' e 3= graduato-
ria preliminare.
A parità di punti di classifica di graduatoria, la prefe-

renza è data al sottulliciale meglio classificato nella detta
P graduatoria preliminare.

Art. 23.

La prima graduatoria preliminare, di cui all precedente ar-
ticolo, ò determinata dalla successione decrescente dei punti
di merito da enicolarsi, per ogni sottuilleiale, a norma del-

Fart. 20 del presente decreto.
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A parità di punto di merito, la preferenza ò data al sot
tuficiale meglio classificato in autorevolezza e, oye occorrn.
a quello meglio classif1ento nella seconda graduatoria' pry
liminare.

Art. 24.

La seconda gritduatoria poliminare, di cui alPart. 22
del presente decreto, è determinata dalla successione decre
sòente delle singole anzianità di servizio militare e civile
effettivarnente prestato allo Stato, così presso Enti di im
piego come presso stabilirdenti statali, purchè dipendenti
dallo, Stato e di proprietà dello Stato, non tenendo conto
del servizio eventualmente prestato prima del 18° anno di
età.

.

.L'anzianità di servizio, di cui al precedente comma, espres
sa in mesi intieri.di 30 giorni trascurando le frazioni, è

computata fino al 1• maggio 1923.
A pari anzianità di seryizio, la preferenza è data al mi

litare meglio òlassifidato nella terza graduatoria prelimi-
nare.

Art. 25.

La terza graduatoria preliminare di cui all'art. 22'del

presente décreto è determinata dalla successione decresceríte
delle singole età espresse in mesi intieri di 80 giorni, tra-
seurando le frazioni, da computarsi ûno al 1• maggio 1923.
A pari età, la preferenza è data al sottuillciale meglio

classificato nélla capacità tecnico-professionale di cui al
l'art. 20 del presente decreto.

Art, 20.

Il sottulliciali che alPatto de1Papplicazione del presente
decreto non può ricevere per insuincienza di elementi, il
punto di classifica di graduatoria, non è incluso in alcuna
delle tre graduatorie preliminari.
Egli sarà incluso in queste per interpolazione soltanto

quando tutti gli elementi richiesti saranno cogniti, e fino
allora resterà cinesificato nel proprio grado.con riserva di
anzianità.

OAro 8•. - Categoria radioacrologiati.

Art. 27.

Sono assegnati alla categoria radioaerologisti:
a) tutti i sottuilleinli della soppressa categothL nerolo-

gisti;
b) tutti i sottufBeiali della soþpressa categoria radiote-

legrafisti che hanno già conseguito Pabilitazione al servizio
aerologico in seguito ad. apposito corso aerologico.
Oltre ai detti sottulliciali 11 Commissariato ha la facoltà,

di trasferire di autorità o em domanda nella categoria rn-

dioaerologisti altri sottulliciali della soppressa categoria ra
diotelegrafisti, nonchè quegli altri che pur non appartenendo
alla detta categoria abbiano superato regolari corsi di'ra-
diotelegrafista in Aeronautica.
I restanti sottuinciali della categoria radiotelegrafisti non

assegnati alla categoria radioaerologisti sono trasferiti nella
categoria radioelettricisti ricevendo il'grado ed il,posto di
graduatoria loro spettante in base alPapplicazione degli ar
ticoli del precedente capo.

Art. 28.

I sottnificiali assegnati ailla categoria radionerologisti a
norma del precedente articolo, sono provvisoriamente posti

in graduatoria con il proprio grado snella categoria stessa
con riserva di anzianità in base alPanzianità di grado.
Il grado definitivo ed il posto definitivo di graduatoria,

saranno assegnati dopo superati i prescritti corsi di specia-
lizzazione e compiuti i successivi tirocilii pratici stabiliti
per la prima composizione della categoria radioaerologisti.
Il voto definitivo di esame che servirà per il computo della

formula di eni all'art. 20 del presente decreto, risulterà
dalla media dei voti definitivi riportati nei due esami da
radiotelegrafista e da aerologista.
Per i sottufficiali che non superassero entrambi i detti

corsi è applicabile l'art. 7 del presente decreto,

TITOLO IV.

ßottufficiali dellc categorie di governo, automobiliati
ed aiutanti di aanità.

OAPO 1°. - ÛŒÉ0ÿ0Tiß di ¶070040.

Art. 29.

Tutti i sottufficiali, salvo quelli di cui all'ultimo comma
del presente articolo, che alla data del presénte decreto pre-
stano servizio da sottufficiale nella Regin aeronautica, o non
sono inscritti in alcuna delle categorie piloti, motoristi,
montatori, armieri-arteticieri, radioelettricisti, radionerolo-
gisti e fotografi, sono provvisoriamente inscritti con il pro-
prio grado nella categoria di governo secondé la successione
decrescente della classifica di graduatoria risultante dal-
l'applicazione della seguente formula:

Classifica di graduatoria = 7 A + 3 G + 2 E

ove i simboli stanno ad indicare :

A, Panzianità di servizio militare prestato allo Stato

dopo compiuto 11 18° anno di età;
G, Panzianità di grado;
B, .l'età.

Le dette entità vanno espresse in mesi intieri di 30 giörni
trascurando le frazioni e vanno riferite al 31 dicembre 1923.

Nel computo delle anzianità di servizio e di grado non
sono compresi i periodi trascorsi in congedo.
Dai detti militari saranno tratti, per concorso gli indi-

vidui destinati a costikuire i ruoli delle categorie automo-
bilisti, ed aiutanti di sanità, con quelle modalità che so-

ranno emanate nelle rispettive notificazioni di cpucorso.
I marescialli di 16 della categoria di governo, che conse-

guirono la nomina ad aiutante di battaglia,~ sono classifi-
cati in testa a tutti gli altri pari grado della categoria di

governo del corpo equipaggi della Regia neronalitica, an-
cora secondo lla successione decrescente d i rispettivi punti
di classifica di graduntoria da calcolarsi parimenti a norma
del presente articolo.

CAro 2°. - Categoria automobiliati.

Art. 30.

I sottufficiali, da sergente incluso a maresciallo di 16 ir\
cluso, della categoria automobilisti, nella priina applioi
zione del presente decreto sono tratti dai sottuiBetalli delg
categoria di governo, mediante apposito concorso per esame
e per titoli da approvarsi con decreto Commissariale.
Le norme per il conferimento del grado e del posto di

graduatoria saranno stabilite nella rispettiva notificazione
di concorso.
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CAPO 8°. - ÛŒ‡Ðgoria Giutanti di Sanità.

Art. 31.

I sottuficiali da sergente incluso a maresciallo di P in
cluso, della categoria aiutanti di sanità, nella prima ap
plicazione del presente decreto, sono tratti dai sottufficiali
della categoria di governo mediante apposito concorso per
esame e per titoli da approvarsi con decreto Commissariale.
Le norme per il conferimento del grado e del posto di

graduat6ria saranno stabilite nella rispettiva notificazione
di concorso.

TITOLO V.

ßo‡tufficiali della categoria assistenti del Genio aeronautico.

Art. 32.

Il reclutamento dei sottufnciali da sergente incluso a

maresciallo di 16 incluso, della categoria assistenti del Ge-
nio aeronautico, sarà effettuato mediante uno o più appo-
siti successivi concorsi per titoli e per esame da approvarsi
con decreti Commissarialli.
Ill concorso può essere esteso così tra il personale civile

e militare della Regia aeronautica come per il personale
civile non appartenente all'Aeronautica.
Le norme per il conferimento del grado e del posto di

graduatoria saranno stabilite nella rispettiva notificazione
di concorso.

TITOLO VI.

Disposicioni speciali ed esecutive.

Art. 33.

Una Commissione così composta:
un comandante di divisione aerea, presidente;
un comandante o vice comandante di stormo, membro;
un uinciale superiore dello Stato Maggiore generale

della Regia aeronautica, membro;
un ußlciale superiore del Genio aeronautico, membro;
un ninciale superiore commissario, membro;
un capitano, segretario (senza voto),

si riunirà presso il Commissariato (Comando generale della
Regin aeronautica) alla data che sarà stabilita daal Commis-
sario e procederà aNa prima composizione dei ruoli dei

sottufficiali delle categorie piloti, motoristi, montatori, ar-
mieri-arteficieri, radioelettricisti, fotografi e di governo al-
plicando le norme contenute nel presente decreto.
Altra analoga Commissione procederà entro il 31 dicem-

bre 1925 alla prima composizione dei ruoli della categoria
radionerologisti.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussoDNI - DE' STEFANI.

Visto, it' Gttardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 10 Luglio 1925.

.
Atti del neverno, registro 238, foglio 80. - GRANATA.

.

Numero di pubblicazione 1426.

REGIO DECRETO 24 maggio 1925, n. 1144.

Approvazione del regolamento per l'esecuzione del R. de.
creto.legge 10 febbraio 1924, n. 549, concernente i rapporti tra
le cliniche delle Facoltà medico.chirurgiche e le Amministrazioni
degli Ospedali.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 10 febbraio 1924, n. 549.;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per l'in-
terno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato il Regolamento per l'esecuzione del Regio de-
creto legge 10 febbraio 1924, n. 549, riguardante i rapporti
tra le cliniche delle Facoltà medico chirurgiche e le Animi-

nistrazioni degli Ospedali, regolainento annesso al presente
decreto e firmato, d'ordine Nostro, dai Alinistri per ila pub-
blica istruzione e per l'interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE -- FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addl 10 luglio 1925.

Atti del Governo, registro 238, fogliO N. - GRANATA.

Regolamento per l'esecuzione del R. decreto-legge 10 febbraio

1924, n. 549, circa i rapporti fra le cliniche delle facoltà me.

dico.chirurgiche e le Amministrazioni degli ospedali.

Art. 1.

La trasformazione in ospedali clinici, a' sensi dell'art. 1

del R. decreto-legge 10 febbraio 1924 ,n. 549, di ospedali e
di altre pubbliche istituzioni, che adempiono ai fini dell'as-

sistenza ospedaliera nelle cittù sedi di facoltù medico-chirur-

giche, è disposta con decreto del Ministro della pubblica
istruzione, di concerto col Ministro dell'interno, previ accer-
tamenti e sulle proposte di una Commissione, da costituirsi
in ciascuna sede in base a richiesta del Rettore dell'Univer-

sità al Ministero della pubblica istruzione.

La richiesta deve essere corredata da una relazione che di-

mostri la necessità del provvedimento per i bisogni dell'in-
segnamento.
Spetta alle singole Commissioni:

a) di designare i locali che meglio rispondano alle esi-

genze dell'insegnamento clinico, avuto riguardo alla compe-
tenza nosologica dell'aspedale od altro istituto ospedaliero,
ed alla conformazione e distribuzione degli ambienti,
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b) di proporre il numero dei letti ospedalieri da trasfor-
marsi in .lètti clinici, in relazione al numero degli studenti
iscritti in ciascuna òliiiica.
Il numero dei letti ospedalieri da trasformarsi in letti cli-
nici, non pliò. in ogni caso, essere superiore a 150 par-cio
senna clinica generale, a 75 per la clinica ostetrico-ginecolo-
gica, ed a 50 per cinacuna delle patologie e delle cliniche ape-
ciali legalmente istituile, nè può essere inferiore al numero
dei letti di cui, ne1Pultimo triennio, ciascuna clinica ha le-
gittintamente disposto.
IF numero del letti, assegnati a ciascuna delle clitiiche spe.

ciali ed a cinacuna delle patologie, non può superare la metá
di quelli assegnati a ciascuna delle cliniche generali medica e
chiritrgica, fermo quanto è disposto nell'ultima parte del pre.
cedente comma.
I numeri massimi suddetti possono, tuttavia, essere supe:

rati per effetto di convenzioni, debitamente approvate, con le
amministrazioni ospedaliere.
Le Commissioni, stabiliscono anche il numero delle giornate

di degenza da destinarsi ad uso esclusivo delPinsegnamento
e ad intiero carico di ciascuna clinica.
Ove siano più ospedali od istituti ospedalieri aventi la stes-

en competenza nosologica, deve essere, possibilmente, evitata
la trasformazione di un intero ospedate od istituto ospeda-
liero, procurando di ripartire le cliniche tra le varie istitu-
ziòni ospedaliere.
La trasformazione può anche essere fatta diminuendo il nu-

mero dei letti nei singoli reparti degli ospedali od altri isti-
tuti ospedalieri, in modo da evitare, possibilmente, la sop-
pressione di alcuno dei reparti stessi. Qualora però la sop-
pressione di un reparto ospedaliero non possa essere evitata,
il clinico deve assumere la direzione del servizio, ancorchè il
numero del letti superi i .limiti di cui al quarto e guinto
comma del presente articolo.
Per effetto della trasformazione, gli ospedali e gli altri isti-

tuti ospedalieri non sono tenuti a sopportare spepe che non
siano strettamente necessarie ai fini de1Paesistenza cui deb-
bono provvedere in forza dei lotp ordinamenti, nè debbono
incontrare responsabilità di qualsiasi specie.

Art. 2.

Le Commissioni di cui alPart. 1 sono costituite:
1° Da un Commissario, nominato dal Consiglio di Ammi-

nistrazione della Università;
2° Da un Commissario, nominato da-1 Consiglio dei cli-

nic1;
3° Da un Commissario, nominato dalle AmministrÀsioni

degli ospedali e delle altre istituzioni di cui alPart. 1, del
R. decreto·1egge 10 febbraio 1924, n. 519.;

4° Da un Commissario, nominato dal Consiglio delPOímli-
ne dei medici-chirurghi tra i primari degli ospedali e delle
altre istituzioni di cui al numero precedente;

5° Da un Commissario nominato, di comune accordo, da-
gli altri quattro e in caso di disaccordo, dal Presidente del
Tribunale.
Le Commissioni nominano nel proprio seno il Presidente.
Il Commissario di cui al n. 3 del presente articolo è nomi-

nato da una assemblea di delegati delle amministrazioni de-
gli ospedali e delle altre istituzioni di cui all'art. 1 del Re-
gio decreto-legge 10 febbraio 1924, n. 549.
A tale scopo, il Prefetto assegna ad ogni ospedale od altra

istituzione ospedaliera un numero di delegati proporzionato
alla importanza de1Pistituto e stabilisce il giorno di convo-
cazione delPassemblea di tutti i delegati. Per la validità
delPadunanza è necessario l'intervento di due terzi dei de-
legati. L'assembles nomina il Commissario nel proprio seno

e risulterà eletto colui che abbia riportato il maggior numero
di soti.
Il Prefetto provvederà d'ufficio alla nomina dei Commis-

Sari di cui ai numeri 3 e 4 del presente articolo, qualora, nei
termini fissati dallo stesso Prefetto, le amministrazioni ospe-
daliere non provvedano alla scelta dei rispettivi delegati o
Passemblea dei delegati non proceda alla nomina del Com-
missario, ovvero il Consiglio dell'Ordine dei medici-chirur-
ghi non addivenga alla designazione del rappresentante 'dei
primari ospedalieri.

Art. 3.

Le Commissioni iniziano il loro lavoro sulla scorta dei dati
forniti dalle Università, nonchè dagli ospedali ed altri isti-
tuti ospedalieri, tenendo conto, in modo particolare dei se-
guenti elementi:

a) la statistica degli studenti iscritti ai corsi clinici þer
CÎRBORD SBRO DOÎFRÏtimO ÍTieRBÎO)
, b) il numero dei letti, già assegnato a ciascun istituto
clinico;

c) il numero dei letti che si ritiene debba essere assegna-
to ad ogni istituto clinico in relazione al numero degli stu-
denti iscritti, alla capacità dei locali de1Pospedale od alti•ò
istituto ospedaliero, e ai bisogni degli altri istituti clinici;s

d) la statistica dei degenti giornalieri nei vari reparti
delPospedale od altro istituto ospedaliero ne1Pultimo anno.

Art. 4.

Le cönclusioni della Commissione sonö dal Presidente c'o-
municate al Prefetto, il quale, a sua volta, ne cura la comu-
nicazione al Rettore delPUniversità ed alle amministrazioni
ospedaliere interessate, con invito a darne atto o a presen-
tare le eventuali deduzioni entro trenta giorni.
Avuto Passenso o le deduzioni delle parti, e, in ogni caso,

trascorso 11 termine di cui sopra, il Prefetto trasmette gli
atti al Ministero della pubblica istruzione, corredandoli di
una propria relazione.
Il decreto emesso dal Ministro delPistruzione, di concerto

col Ministro delPinterno, a' sensi delPart. 1 è provvedimente
definitivo agli effetti degli articoli 10, n. 4 e 26 del testo unico
delle leggi sul Consiglio di Stato approvato con R. decreto
.26 glugno 1924, n. 1054.

Art. 5.

Negli ospedali ed altri istituti totalmente trasformati, la
,direzione tecnica dei singoli reparti ò affidata ai rispettivi
clinici. Negli ospedali ed altri istituti parzialmente trasfor-
mati tutto quanto concerne la direzione tecnica dei reparti
non sottoposti a trasformazione rimane nella competenza del-
Pamministrazione ospedaliera.
Nulla è innovato nei riguardi della direzione tecnica degli

ospedali destinati esclusivamente a sppninlin a ahadan og
taalmente sedi di cliniche.

Art. 6.

Per Pesecuzione di quanto è stabilito nelPart. 2 del R. de-
creto-legge 10 febbraio 1924, n. 549, il servizio di accettazione
pronto soccorso e guardia negli ospedali ed altri istituti ospe.
dalieri totalmente trasformati ò disimpegnato dagli assistenti
universitari col concorso degli assistenti ospedalieri, ove esi-
stano.
Negli ospedali ed altri istituti ospedalieri parzialmente

trasformati, il servizio di accettazione. anche ye di pronto
soccorso e di guardia ò, di regola, disimpegnato dal personale
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sanitario delle cliniche e da quello ospedaliero, secondo turni
da stabilirsi d'accordo tra le amministrazioni universitarie

ed ospedaliere.
La scelta degli infermi per i bisogni dell'insegnanleitto può

essere fatta all'atto dell'accettazione, ovvero nelle sale di de-
posito, e, in difetto, in quelle di degenza, entro le 24 ore.
Però, per quanto riguarda i casi d'urgenza ritenuti necessari
per i bisogni dell'insegnamento, può essere stabilito, di. co-
Inune accordo tra le amministrazioni interessate, che la scelta
sia fatta soltanto nei giorni di turno del personale delle
cliniche.
Agli effetti della scelta, è equiparato all'accettazione il

trasferimento di un infermo da un repa.rto ospedaliero ad un
altro.
Per gli ospedali ed altri istituti ospedalieri non trasfor-

mati, le norme relative alla scelta dei casi ordinari non ur-
genti-saranno concordate tra l'amministrazione universita-
ria e le amministrazioni dei singoli ospedali od istituti ospe-
dalieri.

Art. 7.

11 personale assistente sanitario e quello di assistenza im-
inediata ed ausiliare nei reparti trasformati sono sottoposti
alPautorità dei clinici direttori dei rispettivi reparti, ferme
restando, per quanto riguarda la disciplina e la responsabi-
lità, le norme regolamentari delle amministrazioni degli
'ospedali, od altri istituti ospedalieri.

Art. 8.

I direttori delle cliniche formano il Consiglio dei clinici,
il quale è presieduto dal Rettore dell'Università.
Fanno parte del Consiglio dei clinici i rappresentanti delle

,Università di cui all'art. 8 del R. decreto-legge 10 febbraio

1924, n. 549, anche se. non siano direttori di istituti clinici.

Art. 9.

tore delPistituto clinico, la sostituzione, il rinnovamento e le

riparazioni di detto materiale sono a carico dell'amministra-
zione ospedaliera.
Di comune accordo tra l'amministrazione universitaria e le

amministrazioni ospedaliere, saranno stabilite le norme di-

rette a regolare le spese di cui nel presente articolo, sia per
ciò che concerne il modo di provvedervi, sia per quanto ri-
guarda le eventuali anticipazioni ed i rimborsi.

Art. 11.

AlPinizio di ogni anno accademico, è pubblicato nel Bol-
lettino uilicialle del Ministero della pubblica istruzione, ed
affisso nell'albo di ciascuna Universitù, l'elenco degli ospe-
dali ed altri istituti o reparti ospedalieri non sottoposti a tra-
sformazione, situati anche in sedi non universitarie, e presso
i quali debbono essere accolti studenti o laureati in medicina
e chirurgia per il tirocinio pratico.
L'elenco è redatto in base alle indicazioni, che saranno

date dai Rettori delle Università sulle proposto dei Consigli
delle Facoltà medico-chirurgiche e previ accordi con le am-
ministrazioni interessate.
In caso di disaccordo decide il Ministro della pubblica

istruzione con provvedimento definitivo.
Il periodo di tirocinio pratico presso ospedali od altri isti-

tuti e reparti ospedalieri, situati in .sedi universitarie, può
svolgersi durante Pintiero anno solare ; in sedi non universi-
tarie deve essere limitato alle vacanze estive e non esonera

gli studenti dall'obbligo dell'internato in sede, stabilito dagli
statuti universitari.
11 tirocinio pratico non dev'essere inteso nel senso di ,in.

ternato.
L'amministrazione ospedaliera può istituire a sua inizia.

tiva e spese posti d'internato.
Nessun onere finanziario o responsabilità potrà derivare

a°gli enti ospedalieri dall'applicazione dell'art. 5 del R. de-
creto-legge 10 febbraio 1924, n. 549, e del presente articolo.

Spetta al Consiglio dei clinici di proporre le porme per
regolare i rapporti delle cliniche tra loro, nonchè i rapporti
delle cliniche con le amministrazioni ospedaliere.
E' inoltre in facoltà del Consiglio dei clinici di far pro-

poste circa la destinazione e la trasformazione dei locali as-
segnati alle cliniche, circa i miglioramenti dei servizi clinici
e, in generale, circa qualsiasi argomento attinente al fun-
sionamento tecnico ed amministrativo dei reparti trasfor-
mati.
Le proposte del Consiglio dei clinici concernenti i rapporti

delle cliniche con le amministrazioni ospedaliere, sono comu-
nicati dal Rettore dell'Universitù alle amministrazioni degli
ospedali od altri istituti ospedalieri per le determinazioni di
loro competenza.

Art. 10.

Le spese per trattamenti speciali, alle quali, in conformità
delPart. 3 del R. decreto-legge 10 febbraio 1924. n. GIS, deb-
bono provvedere gli istituti clinici, riguardano esclusivamente
le prescrizioni, non comprese nelle tabelle dietetiche, di me
dicinali e di sussidi, che sono stabilite per la cura dei de-

genti nei rispettivi ospedali od altri istituti ospedalieri.
Sono pure a carico degli istituti clinici le spese relative

agli infermi che non abbiano titolo all'assistenza nell'ospedale
od intituto ospedaliero.
La lignidazione delle spese suddette ò fatta trimestralmente.

. Qualora il materiale diagnostico e terapentico, di perti.
nenza dei reparti trasformati, sia dato in consegna al diret-

Art. 12.

'

Gli studenti e i laureati in medicina e chirurgia possono
ohiedere all'Amministrazione di uno 'qualsiasi degli ospedali
ed istituti, indicati nell'elenco di cui all'articolo precedente,
di essere ammessi al tirocinio pratico, producendo il libn à

di iscrizione alla Università o il certificato di laurea e il

nulla osta del Rettore dell'Universitù da cui provengono.
Gli studenti e i laureati, che abbiano regolarmente fre-

quentato gli ospedali e gli istituti o reparti ospedalieri se-
condo le norme anzidette, hanno diritto ad un certitiento di

frequenza rilasciato dall'autorità accademica, in base ad

attestazione fatta dal Primario dell'ospedale o istituto ospe-
daliero, sotto la cui guida hanno ampiuto il tirocinio pra-
tico.

Art. 13.

Tutti i rapporti economici, amministrativi e tecnici tra le
amministrazioni ospedaliere e quelle universitarie, che non

sono regolati dal presente decreto, formeranno oggetto di ac-
cordi convenzionali tra le amministrazioni interessate.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
FEDELE.

Il Ministro per l'interno:
FEDERZONI.
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Numero di pubblicazione 1427.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 giugno 1925, n. 1147.

Proroga della facoltà al alinistro per la pubblica istruzione
di conservare in servizio 11 personale non appartenente ai ruoli
del Provveditorati agli studi addetto agli uflici scolastici di
Trento e Trieste.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,
Veduto l'art. 2 del R. decreto 20 dicembre 1923, n. 3113;
Teduto l'art. 1 del R. deorete 8 agosto 1921, n. 1480;
Uditor il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruziotie, di concerto con quello per le' 11·
nanze; .

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro per la pubblica istruzione è autorizzato a va-
1ersi, sino a non oltre il 30 giugno 1920, della facolta già con
cessagli con l'art. 2 del R. decreto 20 alicembre 1923, n. Š113,
e confermata con l'art. 1 del R. decreto E agosto J.924,3nu·
meret 1486.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1925, e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sin inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de
creti del llegno d'Italla, mandando a chiunque spetti di os·
aervarlo e di farlo osservare.

Dato a Ro'ma, addl 14 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDEUD - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ifegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 10 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 77. - GRANATA.

Considerata l'importanza e l'urgenza dei lavori, in rap-
porto alle condizioni locali e l'eccezionalità delle cause che
hanno determinato le difficili condizioni del bilancio della
Provincia e del Comune;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per
i lavori pubblici e per le finanze di concerto con quelli per
l'interno e per la pubblica istruzione;
: Abbiamo decretato e decretiamo:

Alla tabella annessa al R. decreto 19 marzo 1925, n. 266,
sono apportate le seguenti variazioni:

Diminuzione :

Contributo dello Stato nel servizio degli interessi di
ammortamento dei mutui contratti da Enti locali con la
Cassa depositi e prestiti per la costruzione di acquedotti,
- L. 2,000,000.

Aumenti :

Opere pubbliche nella provincia e nella città di Zara,
+ L. 2,000,000.
Alle nuove maggiori spese da eseguirsi nella provincia e

nella città di Zara con la maggiore dotazione anzidetta di
L. 2,000,000 sono applicabili le disposizioni di cui all'art. 1
del R. decreto 17 gennaio 1924, n. 220.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge ed avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßeiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta níficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIlm1ATI - DE' STIDFANI e-
FEDERZONI - FIDDELE.

Visto, il Guanlasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, adat 10 tuglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, fogNo 78. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1428. Numero di pubblicazione 1429.

REGIO DECRETO-LEGGE o giugno 1995, n. 1148. RELAZIONE e REGIC DECRETO 29 giugno 1925, n. 1160.

. Autorizzazione della spesa di L. 2,000,000 per opere pub, 566 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
bliche nella provincia di Zara. Inscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

finanze, per l'esercizio finanziario 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 17 gennaio 1924, n. 220, col
quale fu autorizzata l'esecuzione di talune opere pubbliche
da eseguirsi a cura e totale spesa dello Stato nella pro
vincia di Zara ;
Ritenuto che la somma prevista di L. 2,000,000 non si

riscontra sufficiente per l'esecuzione delle opere considerate
in detto decreto.
Che pertanto si rende necessario aumentare la detta auto

rizzazione di una somma complessiva di L. 2,000,000 per
la prosecuzione ed 11 completamento delle opere dianzi in
diente e per la costruzione nelin provincia di Zara di altri
edifici, strade, ecc., pure di interesso doeli Enti locali;

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per let fi-
nanze, a S. M. il Ro, in udienza del 29 giugno 1925, an\
decreto che autorizza una 56a prelevazione,dal l'ondo di
riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario
1924-25.

MAESTA,

Per le spese da sostenersi per la ricerca od il rimpatrio
militari italiani dispersi in Russia, delle cui pratiche sarà in
ricata un'apposita Missione, si rende necessario lo stanziameñíð
nel bilancio del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio finana
ziario 1924 25. della somma di L. 100.000.
Il Consiglio dei Ministri. en siderata l'urgenza di provve-

dere al rienardo, ha deliberato di attineere l'indienta somma
al fondo di riderva per Ie snese impreviste, a norma dell'9tt 42
del R de-reto is novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene-
raJe dello Sta+a
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Il seguente schema di decreto, che il riferente si onora di
sottoporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra, dà esecu.
zione al deliberato stesso ed inscrive in bilancio il nuovo stan-
ziamento.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle. disposizioni sulil'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilitit generale dello Stato, appro-
vate don R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1924-25,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire
12,089,657, rimane disponibile la somma di L. 2,910,843;

'

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro

.
Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiatno:

'. Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al

capitolo n. 320 dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1924-25, è
autorizzata una 566 prelevazione nelila somma di L. 100,000
da assegnare nel bilaucio del Ministero degli affari esteri,
per Pesercizio finanziario medesimo, al capitolo di nuova
istituzione n. 57-VIII: « Spese per la ricerca ed il rimpa-
trio dei militari italiani d'Ispersi in Russia ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione ed avrà vigore dal giorno della sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - Da' STEFANI.
Visto, il GuardasiOilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 luglio 1925.

'

Atti del Governo, registro 238, foglio 93. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1430.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 25 giugno 1925, n. 1159.
54• prelevazione dal fondo di riserva per, le spese impreviste

inscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
ananze, per l'esercizio ûnanziarlo 1924.45.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 11-

manze, a S. M. il Re, in udienza del 25 giugno 1925, .sul
decreto che autorizza una 54a prelevazione dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste dell'esercizio flnenziarlo.

. 1924-25.

MAESTA,

Nei bilanci dei 31inisteri delle finanzo e delle comunicazioni,
por l'esercizio finanziario 1924-25, si rendono indispensabili nuovi
stanziamenti, per complessive L. 7600, per fronteggiare, in parte,
t iggiori spese di personale della cessata gestione governativa
Pal dazio consumo di Venezia, ed in parte ulteriori necessita dei
selvizi ispettivi della marina mercantile. .

'

La somma orrorrente può essere prelevata dal fondo di ri-
serva gier le 3pene impreviste, secondo la facolta consentita dal-
I'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla c'onta-

I

bilità generale dello Stato. A tale prelevamento provvede il se-
guente schema di decreto che il riferente si onora di sottoporre
all'Augusta sanzione della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PWR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale deRö Stato, approvate
con R. decreto 18 novembre 1928, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in.

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesà
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1924-25,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire
12,044,057, rimane disponibile la somina di L. 2,955,943;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto 'al
capitulo n. 326 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1924-25, è au-
torizzata una 546 prelevazione nellne somma di L. 7000 da as-

segnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati di
previsione dei Ministeri infraindicati.

Ministero delle fenanze :

Cap. a. 1023 (aggiunto) (in conto competenza)
- Personalle civile per la riscossione del dazio (co-
mune di Venezia) . . . . . . . . . . . . L. 1000

Miniétam delle comunicaøioni ;

Cap. n. 81-VII - Ispezioni e missioni nell'inte-
resse dei vari servisi dell'Amministrazione cen-

trale (Marina mercantile) . . . . . . . .
» 8000

'

- L. 7600

Questo dwereto sarà presentato al Parlamento per lar sua
convalidazione e andrà in vigore dal giorno della sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle 4eggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 luglio 1925.

Atti dei Governo, registra 238, foglio 92. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1431.

REGlO DECRETO 28 maggio 1925, n. 1133.

Approvazione dello statuto dell'Istituto italo.greco.albanese
Andrea Iteres, in hiezzoluso.

N. 1133. R. doereto 28 maggio 1925, col quale, sulla propqata
del Ministro per l'interno, viene approvato lo statuto del-
l'Istiti1to italo.greco-albanese Andrea Reres, di Mezzoluso.

Visto, il Guardas10ttit: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 luglio 1925.
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Numero di f>ubblicazione 1432. 1915, n. 148, modificato con R. decrefi'30 dicembre 1923,
n. 2839 ·REGIO DEORETO 28 maggio 1925, n. 1132. '

. , Abbiamo decretato e decretiamo:Ereilone in Ente morale de!!'Opera pia ¢ Casa di ricovero
donna Marianna Serra », in Sorgono.

--- Art. 1.

N. 1132. R. decreto 28 maggio 192õ. col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, l'Opera pia « Casa di ricovero
donna Marianna Serra », in Sorgono, viene eretta in Ente
morale sotto l'amininistrazione della locale Congregazione
di caritA e ne è agiprovato lo statuto organico.

Visto, il Guardastgtilt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 luglio 1925.

Numero di pubblicazione 1433,

REGIO DEORETO ,6 aprile 1924, n. 2382.
Contributo , scolastico del comune di Galatone.

N. 2382. R. decreto 6 aprile 1924, col quale, sulla, proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-
lastico che il comune dìGalatone, della provincia di Lecce,
deve annualmente versalialla Regia tesoreria dello Stato
in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, nu-
mero 487, già fissato in L. 13,050.71 .col R. decreto 29
marzo 1914; n. 036, ò aumentato a L. 14,700 a decorrere dal
1• gennaio ,1922.

Visto, il Gnardastgilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 11 luglio 1925.

Il Consiglio provinciaie di Salerno è sei,olto.

Art. 2.

A far parte della Commissione straordinaria incaricata
della provvisoria amministrazione di detta Provincia Ono al-
l'insediamento del nuovo Consiglio provinciale, ai termini di
legge, sono chiamati i signori :

Capialbi comm. dott. Ugo, presidente;
Buccetfa cay. dott. Alfonso;
D'Andrea comm. Adolfo;
Camera cav. ing. Santolo;
De Angelis comm. Nicola;
Lagatta cav. avv. Francesco;
Quagliarello comm. avv. Francesco.

Art. 3.

Alla predetta Commissione sono conferiti i poteri del Con-
siglio provinciale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1925.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 11 giugno 1925. VITTORIO EMANUELE.

Scioglimento del Consiglio provinciale di Salerno. FEDEREONI.

Relazione di S. E. il: 11inistro Segretario di Stato per "gli
affari dell'interno,-a S. M. il Re, in udienza dell'11 giugno RELAZIONI e REGl DECRETI:
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio provinciale di Sciogilmento dei Consigli comunali di Alarigliano (Caserta)
Salerno. • e di Çrlola del Colle (Bari).

MAESTA'

Gravi dissensi, che da tempo avevano determinato in seno alla
Amministrazione provinciale di Salerno uno stato di disagío accon-
tuatosi di recente, hanno diviso la compagino consigliare in duo
gruppi antagonistici di forze pressochò equivalenti, fra i quali ries'ce
impossibile ormai qualsiasi accordo per la costituzione di una 'si.
cura maggioranza:

Tale situazione, paralizzando l'attività della rappresor.tanza pro.
vinciale, costituisco un grave pregiudizio por gli interessi del
l'Ente, i cui piti gravi ed urgenti problemi rimangono insoluti. men-
tre il Consiglio non ha potuto provvedere alla sostituzione del pros>
dente e dei deputati provinciali dimissionari, essendo andate der
serte, per mancanza di numero Icgale, le successive adunanze al.
l'uopo indette.

Poiché l'atteggiamento del gruppi in contesa non lascia sperare
che tale situazione abbia a mutare, si da consentire 11 nortpale
funzionamento delfAmministrazione, mentre la necessità di imme
diati provvedimenti a tutela degli ir.teressi della Provincia rl
chiede, d'altro canto, pronte ed udeguate determinazioni, ho l'onore
di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra lo schema di
decreto che provvede allo scinglimento riel Consiglio provinciale e
alla conseguente nomir.a della Commiminne straordinaria.

VITTORIO EMANilELE III
PER GRAZIA DI DIO P PER VOLONTÀ DELLA \'AZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari <lell'interno;
Visti gli articoli 323 e 3?A del teeto nico della legge co

munale e provinciale, approvato con It. decreto 4 febbraio

Rdlaz one di S. E. il Ministro Segreta.rio di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in utlienza del 7 maggio
TOS3, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Ma-
rigliano, iii provincia <li Caserta.

MAESTA'

L'Amministrazione comunale di Marigliano, come è stato rile-
vato da una recente inchiesta, che ha confermato le risultanze di
prpeedor.ti accortamenti, ha svolto un'azione deflciente ed irrego-
Inre, clic ha gravemente disorganizzato la civica agienda.

Gli tiffieli comunali sono in disordine, in abbandono i servizi
pubblici, luoltre, - la situazione finanziaria dell'Ente à stata pre-
giudicata dalla mancata riscossione dei rilevanti residul attivi, e
gravi irrogolarità e abusi sono stati rilevati nell'applicazione dei
tributi locali, che lia dato luogo ad ingluste sporequazioni, tiella
gestione del dazio, solo di recente regularizzata, e in quella del ser.
vizio di tesoreria, nonche nella esecuzione dei pagamenti.
L'Amministrazione, d'altro canto, si trovn nolPimpossibilità di

. fuitzionarp regolarmer to, avendo perduto, per dimissioni ed altre
causo, sedici consiglieri sui trenta assegnati per logge al Comune.

O Prefetto, anche in vista dello stato di viva efeitazione deter-
minato nell'ambiente locale da tale situazione, a prevenire l'even-
tuallth di turhamenti delfordine pubblico, ha dovuto sospendere
la rappresentanza elettiva e affidare la provvisoria gestione del Co
mune un enn Commissario F poichó le persistenti anormali condi-
zloni dellö spirito pubblico Inrale non consentono di l'ar luogo
alla sollecith convorazone dei enmizi per Pirtegrnzione della rap
preser.tanza elettiva mentre la necessitti di riordinare la civica
azienda richiede più radicall misure, ho I onore di sottoporre al-
PAnansta Arrha della "arct4 Vostra In schema di decreto che prov
vede alla crinebroe del consielin romntnie e alla conseguente
conversione in Regio le] Commissario prefettizio.
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VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari del:Pinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co·

ynunale e provinciale, approvato con It. decreto 4 febbraio
1915, n. 118, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Marigliano, in provincia di Ca-
Berta, è sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Salvatore Renga è .nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune fino all'insedianiento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.

Art. 3.

41 predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale.

Ill Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDEZOM.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 28 maggio
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

,
Gioia del Colle, in provincia di Bari.

MAESTA',

Un'inchiesta di recento eseguita sul funzionamento dell'Am-
ministraziono comunale di Gioia del Colle ha accertato il grave
disordine degli uffici comunali e particolarmente di quello elch
torale e di anagrafo c lo stato deplorevolo dei pubblici servizi:
trascurgtc la nettezza urbana e l'igiene dell'abitato ; insulli-
ciento la vigilanza annonaria ; in pessime condizioni il cimitero :
deficiente l'assistenza sanitaria.

,
Inoltre, i tributi locali vengono imposti con criteri parti-

giani; rilevanti crediti, per canoni e fitti di terreni e fabbricati
comunali, non sono stati riscossi: e gravi irregolarità e abusi
sono stati rilevati nella gestione del dazio, nel funzionamento
delfaconomato, nell'erogazione delle spese e nell'impegno delle
stesso oltre i limiti del bilancio.

'I'ale situazione ha, da tempo, determinato nella popolazionc
un vivo fermento, chc. accentuato ora dal persistente atteggia-
mento degli amministratori, sistematicamente inosservanti dei
precetti di legge, minaccia di degenerare in perturbamento c' 'la

pubblica quiete.
Anche ragioni i ordine . pubblico, oltre alla necessia di

porre riparo con mezzi.adeguati al disordine della civica azienda,
rendono pertanto indispeissabile lo scioglimento del Consiglio
comunale o la conseguente nomina di un Regio commissario,
ed a ciò provvedo lo schema di decreto, che ho Fonore, di sot-
toporro all'Augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANITELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli nifari delPinterno;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unito della legge co-
muuale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, nAodificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839.;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

11 Cousiglio comunale di Gioia del Colle, in provincia di
Dari, è sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Francesco Mineccia è nominato Commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di defto
Comune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Art. 3.

Al suddetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDESz0NI.

DECRETO MINIS'ËERIALE 7 luglio 1925.

Norme per la importazione di patate da semina, per l'an.
no 1925.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la legge 26 giugno 1913, n. 888, e il suo regolamento,
approvato con decreto Luogotenenziale 12 marzo 1916, au-

- mero 723;
Visto il decreto Ministeriale 21 febbraio 1921, concernente

la importazione di piante vive, parti di piante, semi ed al-
tri prodotti destinati ad essere ,allevati o riprodotti;
Considerata la opportunità di consentire temporaneamente

e con le necessarie cautele l'importazione dall'estero di va-
rietà di patate da semina, allo scopo di rinnovare la se-

menta;

Decreta:

Art. 1.

Fei'mo restando il divieto di importazione di patate, di
qualsiasi provenienza, sancito nelPart. 8, lettera e), del de-
creto Ministeriale 21 febbraio L921, pubblicato nella Gazzetta
Ufßciale del 25 marzo 1921. u. 71. può essere conselitita, in
via eccezionale, per l'anno 1925, purchè sotto l'osservanza

delle disposizioni seguenti, l'importazione delle patate esclu-
sivamente per uso di semina.

Art. 2.

La facoltà di rilasciare permessi di importazione di pa-
tate du semina ò delegata al Laboratorio di patologia vege-
tale del Itegio istituto superiore agrario di Milano, il quale
compirà gli opportuni accertamenti, consistenti nella visita
e constatazi ne, nei paesi di origine, dello stato di sanità
delle colture.\
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Art. 3.

I pérmessi di iniportazione potranno essere rilasciati sol
Tanto agli Enti agrari legalmente costituiti.
I detti Enti, che intendono importare patute du semina,

dovranno inviare, non più tardi del 31 agosto 1925, al pre
detto Laboratorio di patologia vegetale domanda in carta

da bollo, nella qlmle dovrà chiaramente indicarsi la dittu

estera presso la quale si intende acquistare le patate du se

mina, e dovrà precisarsi la località della coltivazione, dalla

quale saranno prelevate le partite da importare. Alla do
manda dovrù essere allegato còpia della lettera d'impegno
della ditta' fo'rnitrit•e.
La domanda .utessa dovrà, inoltre, contenere l'esplicita

dichiarazione, che l'Ente importatore acc'etta tutte le con

dizioni prescritte dal presente decreto e tutte le altre che
saranno dettate al predetto Laboratorio di patologia se

getale, e si obbliga al pagarpento della relativa quota'delle
spese necessarie per gli acrertamenti nei paesi di origine,,di
cui all'art. 2 (secondo il riparto doenmentato che ne farà
11 Regio laboratorio predetto), senza diritto a ripetere ri
sarcimento di danni eventuali da qualsiasi causa dipendenti

Art. 4.

La decisione in merito alla domanda di autorizzazione al
Pimportazione, emessa dal Laboratorio di patologia del Ite
gio istituto superiore agrario di Milano è definitiva ed inap
pellabile.

Art.).

Le spedizioni di patate dai luoghi di origine dovranno es-

sere subordinate alle norme stabilite dal predetto Labora
torio, d'accordo con le Regie dogane autorizzate all'impor
tazione.

Art. 6.

L'importazione avrà luogo per una delle seguenti dogane,
che sarà specifienta nella domanda dall'Ente importatore,
indicate dall'art. 1 del decreto af inisteriale 21 febbraio 1921:
Torino.. Aftlano, Verona, Udine, Venezia, Ventimiglin,. De
nova, Livorno, Roma; Napoli, Catania, Siracusa, Palermo:
Oagliari, Brindisi e Taranto.

Art. 7.

Le contravvenzioni alle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto saranno punite ai sensi dell'art. 8 della legge
26 giugno 1913, n. 888, senza pregiudizio dellle maggiori pene
stabilite per le infrazioni al Codice penale e delle sanzioni
stabilite dalla legge doganale per il contrabbando.

Art. 8.

Le disposizioni contenute nel presente decreto andranno
in vigore dalla data della pubblicazione nella Ga zetta Uf
ficiale del Regno.

Roma, addì 7 luglio 1925.
Il Ministro: NAVA.

DECRETO MINISTERIALE 22 maggio 1925.
Istituzione di una Regia agenzia consolare in Duisburg.

IL MINTSTRO PER GLT AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 eennaio 1866, n. 2804. ed if re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1800,
n. 2996;

Determina :

E' istituita una Regia agenzia consolare in Duisburg alla
dipendenza del Regio consolato generale a Dusseldorff.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 22 maggio 1925.

p. Il Ministro : Gagpr.

DECRETO MINISTERIALE 30 maggio 1925.

Ilevisione delle patenti di abilitazione di 1° grado per cán.
ducenti di autoveicoli.

IL MINISTRO PER * LAVORI PUBBLICI

Visto Part. 50 del R. decreto 31 d.icembre 1923, n. 3043;
Ritenuta la necessità di accertare che le persone abilitate

a condurre autoveicoli possiedano tuttora i requisiti fisioi,
psichici e morali prescritti;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Decreta:

Art. .1.

E' disposta la revisione generale delle patenti di abilita-
zione di primo grado per conducenti di autoveicoli.

Art. 2..

A tale revisione sarà provveduto dalle Regie prefetture en-
tro il 31 dicembre 1925.

Roma, addì 30 maggio 1925.

Il Ministro per i 2aceri ptebblici :
Groniur. *

Il Ministro per l'interno:

FEDERZONI.

DECRETO MINISTERIALE 31 maggio 1925.

llevisione delle patenti di abilitazione di 2 grado per con.
ducenti di autoveicoli.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLIOI

Visto l'art. 58 del R. decreto-31 dicembre 1923, n. 3043;
Ritenuta la necessità di accertare che. i conducepti 'auto-

veicoli in servizio da piazza ed automobili in servizio pyh-
blico possiedano tuttora i requisiti fisici, psichici e morali
prescritti;

Decreta:

Art. 1.

E' disposta la revisione generale delle patenti di 2· grado
concesse a conducenti di autoveiooli in servizio da' piazzal od
automobili su linee in servizio pubblico.

Art. 2.

A tale revisione sarà provveduto dai Regi circoli ferrovia-
ri d'iswezione entro 11 31 diedmbre 1925.

Roma, niiñ\ 81 maggio 1925.

Il Ministro: Groninx.
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DISPOSIZIØNI E COMUNICATI
MINISTERO DEI.LE FINANZE

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO PUBELIG)

Perdita di certilleati. Ppubbl i c a z i on e.

Conformemente alle disposizioni degn articoli 48 del testo unico delle leggt sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 luglio
1910, n 536, e 75 del regolamento generale approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n 298,

Si notifica che at termini dell'art 73 del citato regolamento fu denunztata in perdita dei certificati d'Iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Ammimstrazione affinché. prev1e le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, set mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente av-
Viso sulla Gazzetta (11/tcfale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notitleate a

(luesta Direzione generale nel modi stabilitt dall'art ifi del citato regolamento

CATEGORIA NUMERO AMMON'IARE
talla '

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizioni di masenna -

iscrizione

Cons. 5 /o 133802. Per la proprietà: Pejrone Giovanni di Carlo, minore sotto la
Solo certificato patria potestà del padre, dom. a Soluzzo (Cuneo) . . .

L. 2,500-
di nuda proprietà Per l'usufrutto: congiuntamente e cumulativamente ai coniugi .

Pejrone Carlo fu Giovanni, e Viormello Ferreri Natalina fu
Giovanni.

133803 Per la proprietà: Pejrone Mario di Carlo, minore sotto la pa-
Solo certificato tria potestà del padre, dom. a Saluzzo (Cuneo) . . . » 2, 500 -
di nuda proprietà Per l'usufrutto: intestata come all'usufrutto precedente.

23859 Radrizzani Samuele di Ambrogio, dom. a Milano . . . . • 20 -

Polizza combattenti

263I34 Chiappe Maria fu Benedetto, moglie di Chiappe Michele, dom. a
Lavagna (Genova), vincolata . . . . . . . .

a 125 -

365815 Filo della Torre Elena fu Nicola, moglie di De Rosa Andrea
di Francesco, dom a Napoli, vincolata . . . . .

> 2, 500 -

3. 0 %. 6334 Chiesa di S. Giovanni Battista a Prugneto, diocesi di Perugia » 17.50

29533 Intestata come la precedente .
.

. . . . . . > 14 -

754001 Beneficio parrocchiale di S. Giov. Battista in Prugneto nel co-
mune di Perugia . . . . . . . .

.
.
• 14 -

3% 22953 Chiesa di S. Giovanni Battista di Prugneto, trazione di Perugia a 3 -

» 28873 Intestata come la precedente . . . . . . . . • 3 -

P. N. 5 % / 20364 Coli Cesare di Giuseppe, dom. in S. Giovanni di Prugneto (Pe-
I rugia), vincolata . . . . . . . . . .

» 40 -

Consolidato õ % 2õ9500 Parrocchia di S. Leonardo in Panza di Forio d'Ischia (Napoli) » 70 -

51627 Lucci Giocondo fu Giuseppe, dom. a Scheggia (Perugia) . . » 20 -

26657 . .

Intestata come la precedente . . . , , . . .
» 80 -

3.50 % 49352 Castaldo Vincenzo fu Nicola, dom. a Napoli . . . . . » 01 -

Consolidato 5 % 139420 .
,

Arfl Federico, dom. a Mineo (Catania) . , , . , . = 300 -

65725 Arti Federico, dom. a Catania . . . . . , . . a 210 -

3.50 ¾ 077428 Iazzetta Agnoso fu Rattaele, minore, sotto la patria potestà della

madre Sepe Maria-Carmina, ved. Iazzetta Raffaele, dom. In
Afragola (Napoli) . . . . .

. . . . . 14 -

Consolidato 5 27476 Agostini Giuseppe di .Ferdinando, dom, a Colestano (Parma) . 20 -

Polizza coinbattenti '

3.50 % 130877 Per l'usufrutto: Comanducci Lucia di Luigi sua vita naturale

Solo certificato durante .

'

. . . . . . . . . . .
595 -

di usufrutto Per la proprietA: Webbe Archbald Josiah fu Josiah Webbe
Archhald, dem. a Firenze.

Consolidato 5% 41735 Fabri Virginia tu Giovanni, moglie di Grassi Guido, dom. in
Roma, vincolata

. . . . .
. .

> 1000 -

1740 Intestata come la precedente, vincoluta . , . , , . » 75 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del ' di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI e,cndi a annua
debito inserizione di

elascuna iscrizione

3.50%

s

a

Cons. 5%

a

8.50%

Cons. 5.%

a
.

3

CertiBoato provvisorio di
obbligazioni definitive

, delle Veneste rilasciato
delim sezione di R, Trso.
reria proyinciale di Vi·
cenza. Il >& ottobre 1928,

Oort,iticato proyTisorto pe.
ritirodi obblizasion do-
tinitive telle Venezie ri•
Ianolato dallo sezionedi
R, Tesoreria provinciale
di Treviso112 agosto 1925

3.50 /,

5

a

3.50 % (1902)

3.50 % (1906)

Cons. 5 %

3.50%

621757 Per la proprieth: Cozzi Giuseppe fu Micliele, dom. in Napoli L.
Cortificato di nuda Per l'usufrutto: Gneccht Teresa fu Angelo, ved. di Cozzi Michele.
ropr. o di usufrutto

021818 Per la proprietà: Intestata come alla proprietà procedente . . .

Certificato di nuda Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente.
ropr. e 'di usufrutto

748082 Vismara Giulia di Valeriano, moglie di Gatti Angelo, dbm. a
Milano, . . . . . .

. . . . . .
.

»

889481 Viglienzoni Maria Pia .di Cesaro, minore sotto la patria potestá
del padre, dom. a Brescia . . . .

. . . .
»

01867 Chella Teresa fu Luigi, minore sotto la tutela di Guerrieri An-
tonio fu Luigl, dom, a Spezia (Genova) . . . . .

»

711ðTo afatil Abele in Pietro, dom. In Roma, vincolata
. . . .

.

65742 DI Alarco Pratoflorito Rosaria fu Rosario, moglie di Fisicuro
Giuseppo, dom, a Troino (Catania), vincolata

. . . .
»

99183 Vaccaneo Carolina fu Carlo, moglie di Agnelli Giovanni fu Giu-
seppe, dom. In Asti (Alessandria). vincolata . . . .

»

99184 Agnelli Giovanni fu Ginsoppe, dom. in Asti (Alessandria), vin-
colata.....,........

1431 Palmato Domenico fu Bortolo
. . . . . .capitale >

1300 Dalto Urbano fu Andrea e di Vettori Lucilla . . capitale »

336695 Por la proprietA: Scribanti Angolo, Virginia moglio di Bonola
Solo certificato Giuseppe, Marec11o o Ferdinando fu Paolo, minori gli ultimi
di nudd proprietà due e sotto la patria potestà della madre Bo Claudia fu

Giovanni Francesco, ved. Scribanti, quall credi indivisi di
Scribant! Paolo, dom. a Gattinara (Novara)

.
. .

.
»

Per l'usufrutto: Bo' Claudla fu Giovanni Francesco, ved. Scri-
banti. -

.

9816 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di S. Martino in Campo-
bernardo Salgareda (Treviso) . . . . . . . »

598631 Beneficio parrocchiale di S. Martino in Campobernardo Salga-reda (Treviso) . . . . . . . . . ,
,

30078 Confraternita del SS. Sacramento di Palena (Chieti), vincolatu »

31648 Intestata-come la precedente, vincolata
. . . . . . »

53200 CongregazÏone SS. Sacramento di Palena in provincia di Abruz-
zo Citra, rapprdsentata dal procuratore protempore per af-
franco di annua prestazione di L 3.40 dovutale dal signor
Pietropaolo Tocco, infisso su di un terreno seminatorio sito
in Palena nella contrada Salmontoro e altrimenti detta
Salmaniero o Ortola, giusta lo istrumento di affranco del
22 settembro 1867 por notar Villa di Palena

.
.

. .
>

305309 Benelleio Parrocchiale di S. Maria della Neve in Campodonico
(Ancona) . . . .

. ,
,

205781 Castollano Gaetano di Francesco, domiciliato in Napoli, vin-
colata -

. . .

. , , ,
,

a 412894 Banca italiana di cauzioni sedente in Roma, vincolata
. .

.
.

Roma, 30 giugno 1925. . 8 Dirctiore

87.50

50 -

87.50

755 -

110 -

580 -

55 -

20 -.

1, 100 -

3,.000 -

182 -

31.50

80.50

60.50

3.50

500 -

87.50

, 154 -

generale: CIRILLO.

TOMMASI CAMILLO, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


